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Roma, 13 marzo 2025 
Prot. 4.1.6/2025/GP 
 

CAMERA DEI DEPUTATI - Commissione X (Attività produttive, commercio e turismo) 

Audizione nell’ambito dell’esame del disegno di legge n. 19/2025: “Misure urgenti in favore delle 
famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica e gas naturale 
nonché per la trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità di 

vigilanza” (C. 2281) 

Osservazioni Federconsumatori - APS 

 

Con il presente contributo, la Federconsumatori intende rilevare alcuni profili di criticità delle norme in 
esame, così come di seguito evidenziati: l’esame è circoscritto agli articoli di interesse del consumatore. 

Art. 1 - Contributo straordinario per la fornitura di energia elettrica e gas naturale  

Le misure elaborate nel decreto, per la loro natura transitoria, rappresentano un piccolo passo in avanti ma 
sono ancora inadeguate a rispondere in maniera efficace al caro energia che, come dimostrano i dati odierni 
sull’inflazione, continua a trainare i prezzi al rialzo. 

Il problema della difficoltà di una ampia parte dei cittadini (che va ben oltre quella ricompresa nel limite 
reddituale ISEE di 9.540 euro) di far fronte alle spese energetiche richiede interventi strutturali e un approccio 
politico diverso. 

Il contributo straordinario, inoltre, non interviene sulle bollette più onerose (quelle invernali), che sono quelle 
del gas.  

La proposta che la nostra Associazione avanza è quella, in una logica meramente emendativa, di prorogare il 
bonus per una intera annualità e non solo a partire da aprile 2025 per coloro che hanno già una attestazione 
ISEE in corso di validità o dal primo trimestre utile per chi ancora non ha effettuato la DSU. 

Art. 2 - Disposizioni urgenti per la fornitura di energia elettrica ai clienti vulnerabili 

Va evidenziato che sono ancora troppi gli utenti vulnerabili che non hanno fatto richiesta di accesso al Servizio 
a Tutela della Vulnerabilità, precludendosi in tal modo la possibilità di beneficiare delle misure agevolative. 
Si propone quindi l’avvio di una campagna istituzionale informativa sull’esistenza e sul funzionamento del 
Servizio a Tutela della Vulnerabilità. 

La proposta di affidare ad Acquirente Unico la funzione di approvvigionamento centralizzato per l’energia 
elettrica per la cessione agli esercenti il Servizio a Tutela della Vulnerabilità va nella giusta direzione di 
sottrarre i soggetti vulnerabili a un mercato speculativo che non funziona in modo corretto. 

Tre le proposte che la Federconsumatori avanza: 

1) Acquirente Unico deve poter svolgere la funzione di approvvigionamento utilizzando, come qualsiasi altro 
operatore, sia gli strumenti disponibili sui mercati regolamentati sia i contratti bilaterali a termine, senza 
vincoli o condizioni che ne possano pregiudicare l’efficacia.  

2) Acquirente Unico dovrebbe svolgere la funzione di centrale di acquisto anche per i clienti non vulnerabili.  
3) Analoga funzione Acquirente Unico potrebbe ricoprirla per quello che riguarda il gas (visto che già lo fa 

per le imprese). 

Si concorda con il comma 2 dell’art. 2 che prevede di attuare misure a favore dei vulnerabili mediante 
l’utilizzo di risorse del Piano sociale per il clima. Meno convincente, invece, è la parte che prevede l’utilizzo 
dai maggiori ricavi sull’IVA. 
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Al comma 3 dell’art. 2, proponiamo un’integrazione di modifica della Delibera ARERA n. 10/2025 che 
inopinatamente prevede che i clienti vulnerabili che passano nel Servizio a Tutele Graduali (STG), dal 1° aprile 
2027 vengano dirottati sul mercato libero, invece di rientrare nel Servizio di Tutela della Vulnerabilità. 
Abbiamo sollevato in diverse sedi l’ingiustizia e incoerenza di tale previsione, auspicando che venga corretta 
in sede di conversione in legge del Decreto. 

Art. 5 - Misure urgenti per la trasparenza e la confrontabilità delle offerte dei mercati al dettaglio di energia 
elettrica e gas 

Il decreto introduce misure per la trasparenza e la confrontabilità delle offerte al dettaglio di energia elettrica 
e gas sul mercato libero, così da consentire un’agevole leggibilità delle offerte e dei contratti, pure con la 
previsione di documenti tipo a opera di ARERA. I problemi veri di un mercato dell’energia che non funziona 
non vengono affrontati. In ipotesi di inosservanza, le sanzioni amministrative pecuniarie sono stabilite fino a 
155 milioni di euro. In ipotesi di peculiare urgenza, ARERA potrà deliberare l’adozione di misure cautelari, 
anche prima dell’avvio del procedimento sanzionatorio. Molto spesso le sanzioni sono grida manzoniane, 
sulla loro reale efficacia e per poter dare un giudizio occorrerà aspettare un po’ di tempo. 

Conclusioni 

La Federconsumatori – APS da sempre rivendica misure veramente utili ed efficaci per risolvere l’emergenza 
sul fronte energia, chiedendo non solo l’adozione urgente di interventi, ma la scelta di quelli più efficaci, 
quali: 

- il prezzo finale dell’energia elettrica deve essere una volta per tutte disaccoppiato dal prezzo del gas, 
in quanto l’attuale metodo mantiene i costi elevati per i consumatori, e determinati secondo un 
criterio artificioso e a tratti speculativo; 

- l’estensione della soglia per accedere al bonus energia deve diventare strutturale, almeno a 20mila 
euro di Isee.; 

- gli oneri sistema nella bolletta elettrica devono essere tagliati e riformati per tutti, in primis per le 
famiglie, spostando alcune voci a carico della fiscalità generale; 

- l’IVA sul gas deve essere ridotta, anche in via temporanea, ma almeno fino alla fine dell’anno. 

Auspicando che le riflessioni esposte nel presente documento siano tenute in considerazione e ritenute utili 
e meritevoli di concreta valutazione, nell’interesse dei consumatori che sono diretti destinatari delle 
disposizioni previste, inviamo i più cordiali saluti. 

 

 

 Fabrizio Ghidini 

                                                                                                   Vicepresidente Federconsumatori - APS 
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